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.VERSAILLES, 13. - - Camera — 
Dècases, ministro, rispondendo a 
Lbiiifi Blanc dice che non può co
municare ì documenti relativi al-
r Oriente, . 

Non Hariìbbe opportuno nò utile 
discutere attualmente su tali avve-
nimenti. 

La questione delle alleanze della 
Francia in Oriente non è di tale 
natura da farne oggetto di pubblica 
discussione. 

La Camera attende dal Governo 
chq non partecipi, attivamente agli 
avvenimenti. 

La Francia paga abbastanza caro 
il diritto di preoccuparsi esclusiva
mente della sua pacificazione in-
tarpa. 

Il governo pensa su tale riguardo 
come la Camera. * 

Tuttavia il governo non poteva 
restare assolutamente estraneo alla 
questione, e si sforzò colle altre po
tenze dì realizzare V accordo che 
presentasi attualmente sopra questa 
baso assoluta: non intervento e ac
cordo confidenziale sulle eventualità 
che possono sorgere, * 

Questa politica permetterà di lo
calizzare la lotta» e di vederne pron
tamente il termine pel benessere di 
coloro ste?BÌ che l'hanno impruden
temente intrapresa. 

La pubblicazione dei documenti 
non potrebbe ora produrre che in-
convenienti e potrebbe far correre 
al governo è alla Camera deplore
voli responsabilitsl. 

Da un anno la Francia dà prove 
di circospezione e di dignità, di cui 
si troverà la traccia in ogni passo 
della corrispondenza diplomatica, ma 
la Camera vorrà contentarsi di que
ste dichiarazioni, e terrà per cqrto 

Il vapore 

La Ciìmora 

ohe gii interessi e la dignità del 
paese non saranno compromessi. {Ap' 
plausi). 

MÓNTEVIDEO, D. -
Franco è arrivato-

BUKAREST, 13, -
autorizzò il niinistro delle Snanze 
ad accordare durante nove mesi la 

< • 

tariffa della convenziono austrìaca 
agli Stati che desiderano concludere 
un trattato di commercio colla Ru-
menìa-

••'l--- tfj • • A J I ^ 

DIARIO POLITICO 

Il Senato italiano non è per anco 
arrivato al termine della discussione 
sulla legge importantissima, che da 
qualche giorno lo tiene occupato, in
torno ai punti franchi. 

Come i lettori possono rilevare da! 
resoconto che troveranno piii avanti, 
il progetto ebbe nella seduta di ieri 
strenui difensori, e altrettanto stre
nui avversari. Gli unì e gli altri 
hanno però compreso che la discus
sione generale suU'argomento non 
era bastantemente esaurita, quindi 
la chiusura proposta fu respinta: pro
posta un'altra volta ed appoggiata, 

quandosi venne a votarla fu dì nuovo 
respinta. 

Oggi avrà la parola in favore il 
senatore Gabella, genovese, quindi 
probabilmente il relatore dell'uÈTicio 
centrale. Crediamo che lavot.?:don6 
degli articoli e del complesso della 
legge potrà farsi domani o lunedi. 

Sembra una parola intesa che Top-
posizione in tutte It» Camere legisla
tive'non badi a compromettere i go
verni chiedendo la comunicazione'di 

* -

documenti relativi al grave quesito, 
che tiene il mondo in sospeso, degli 
affari orientali. 

I governi però, che sentono la re
sponsabilità degl'interessi loro affi

dati, fanno benìssimo a star sull'av-
viiso, e a ricusare confidenze, che nei 
momenti attuali vestirebbero il .ca
rattere di una, depiorabile indiscre
zione. 
If Anche Dècazes, ministro degli e-
steri ili Francia, mantenne in pro
posito una riserva, della quale non 
putrebb'essere mai abbastanza lodato, 
e che dovrebbe servire dlfesenipioin 
altri luoghi, • 

Egli riuscì a tranquillare la Ca
mera ' e il paese senza bisogno dì 
espandersi con professioni di simpatie 
per l'una o l'altra delJe parti beìii-
geraniì. Rispondendo a Louis Blanc 
ricusò di comunicare i documenti, 
assicurando nello stesso tempo, che, 
quantunque la Francia non prenda 
parte attivamente alla questione, 
preoccupandosi soltanto della pacifi
cazione interna, tuttavìa non tra
scurò d'interessarsi per l'accordo 
sulla basd del non-intervento, e per 
un accordo confidenziale, sulle even
tualità che possono sorgere, Spera 
che la guerra sia Jocalizzaia, od ab
bia presto un termine. 

Del resto, ritornando sul famoso 
convegno di Reichafadt, da tutta le 
notìzie che se^ne raccolgono, e dal 
modo con cui ne hanno parlato i 
giornali inglesi, pare sempre più che 
i risultati fossero assolutamente nulli. 
L'Imperatore d'Austria era prece-
denttìinente deciso di non cedere ai 
tentativi che lo,Czar avrebbe fatto 
presso di lui per trascinarlo nella 
lotta fra gli filavi ed i Turchi. Si 
ritiene perciò che l'Imperatore Ales
sandro siasi separato dal suo Impe
riale cugino senza aver ottenuto 
nulla. Del resto, lo diciamo con di-
spiacere, tutto è rimesso per ora 
alla ragion delle armi fra le duo 
partì, che si trovano in lotta. 

l PtTNTT F R A N C H I 

Ecco la Relazione del senatore 
Brioschi sui Punti franchi: 

Signori Senatori^ 
La maggioranza' del vostro Ufficio 

Centrale convinta dai risultati delle 
indagini sopra rjfente che lo schema 
di legge che ci sta davanti può tes
sere pregiudizievole alla finanza dello 
Stato, può costituire un privilegio 
allorquando per non aumentare la 
probabilità di quel pregiudizio si 
limitano le facoltà inerenti allo sche
ma stesso ad, alcune località; può 
infine recar danno all'industria italia^ 
na;;coll'.accordare una specie di prote-
zione alla merce straniera, vi invita 
a respingerlo. Essa però non ha cre
duto che il suo mandato finisce qiiS 
ed ha voluto esaminare anche nella 
strettezza del tempo o coi pochi 
mezzi di cui poteva disporre, se iU' 
vero i lamenti del commercio italia
no e specialmente quelli del com-
riiercio genovese abbiano fondamento 
e'non possano trovare soddisfazione 
in provvedimenti d' altra natura. 
Essa non poteva e non doveva dî  
sconoscere quale interesse supremo 
sia per Finterà nazione che i nostri 
principali pofti del MediterrahèÒ e 
deir Adriatico possano fruire/di con
dizioni commerciali non inferiori à 
quelle che altri Stati a noi vicini 
seppero preparare al commercio nei 
loro porti; ma nello stesso tempo 
l'esempio di questi porti, ed in ispe^ 
cial modo di quello di Marsiglia, la 
confortava vieppiù a persistere nel 

voto suQspresso-
QuflU sono infatti le condizioni 

d'inferiorità del nostro porto prin
cipale, rispetto al porto di Marsiglia? 
Forse che le merci giungendo in 
quest'ultimo non sono soggette ad 
immediata registrazione? Forse che 
esiate in es.so qualche istituzione che 
possa assimilarsi ad un deposito 
franco? Nulla dì tutto ciò ma sono 
i 12,600 metri di calata del porto 
di Marsiglia ed i 3,900 di quello di 
Genova; sono i mezzi meccanici di 
carico, di scarico e di trasporto 
delle merci esistenti nel primo e 
mancanti nel secondo che costitui
scono la reale inferiorità di ^questo 
ultimo. Certamente la superiorità 

delle conrlizioni tecniche ha una 
grande influenza nélraccelerare e 

vtìempliiicare le operazioni doganali, 
ma la maggioranza della vostra Com
missione è ben lontana dal credere 
che lo studio dei mexzi, coi quali, 
senza ricorrere alle franchigie abo-
lite» si possano sollecitare quelle o-
perazioni, sia stato esaurito. 

Ed è da questo punto di vista che 
il vostro relatore non dubita affer
mare che se il commercio genovese 
avesse dedicato una parte dell'àtti-
vltà» spesa in que,sti anni per otte
nere il ripristino del suo porto fran
co, a spingere l'armamento delle 
sue calate,' a risolvere la perenne 
questione del facchinaggio, a svilup
pare i suoi magazzini generali, sa
rebbe oggi non difficile con alcune 
modificazioni alla legge doganale ed 
a quella dei magazzini generali sod
disfare ai suoi giusti desiderii. 

Ma prima di formulare per mezzo 
di quali modificazioni alla nostra le
gislazione attuale la maggioranza 
del vostro Ufficio centralo pensi dt 
poter dare efficace aiuto al commer* 
ciò, deve il vostro relatore farvi 
conoscere che uno dei componenti 
r Ufficio stes30 sì dichiarò fino da 
principio favorevole ai progetto di 
legge, ed un secondo, pur dichiaran
dosi contrario in massima ^llo sche
ma stesso, come pervenne dalla Ca
mera deidepiitati, espresse il parere 
che avrebbe dato la propria adesione 
quando fosso accplto unq dei se
guenti emendamonti: 

a) Ohe sia;stabilita una tassa mi
nima d'introduzione delle merci nei 
punti franchi ; 

l^) Che sia stabilita una limitazione 
del tempo in cui le merci possono 
rimanere nei punti franchit>fienza 
registrazione; 

e) Che si limitino le merci am
messe nel deposito franco alle ma-
terie prime; 

rf) Che Sì trasformi iìipTOgetto ài 
legge in una concessione tempora^ 
nea a Genova fino alla compiuta 
costruzione del suo porto. 

Non è d'uopo il dire che nessuno 
di questi emendamenti fu accettato 
dalla maggioranza dell'Ufficio cen-
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)pKj]fìrif>tA iettararia. 

Mentre il governo britannico si pre
parava a raiicnglicre le tono neceasarie 
•per puriire l'audacia. oJ'ohmco'anzi di 
TjoaiMùhiimm^d, questi ben comprĉ n-
dendo che la loilu, sarebbe ataia itirri, 
bile, scriveva nirìniperaiore delle Rus 
sie, chiedeiuicili soccorso contro l'In 
ghilterra, ma patteggiando innanzi tutto 
con rara nobilià e generosità, T indi
pendenza (teirAfgàuisian.-

Lo czar inviò un suo messo, Wicowib, 
pres/rf Oost-Mohamined, promettenau 
lutto quanio Itfohammed gli aveva do 

e riconoscendolo imnie^iftta 
mente coma Emiro di Knbul. > i 

L'Inghilterra protestò novellament'5 
contro la fìus^ia, minacciò la gutìrrn, e 
fu allora cha Nosaelrode negò lutto 
quanto era accaduto, tìngendo di nbbàii 
doniire ia Porsia, — che insieme a 
Mohammed aisediava Haral, — e di 
ecpnfesa.̂ re oi un Ipntto le promasso 
falle all'Emiro di K'ibul. 

Sfibbeno non suKi.̂ ieiiteraenle iriii 

qn-Wi) da queste dicliioruzioni, puro il 
gribinelto Tigleae dichiiirosai aoddisfaio 
edili coDforpi(àal9UofiiriH.o, non penpò 
p ù che a difendere Herat, e domare la 
b;!Jflanza di Dost Mubamme 1, il qu ile 
Bebbfna non "tìvesso più a apersrtJ nej 
soccorso immediato dei moscoviti, 'dò' 
cise di tenere il catupo e di lottare (inj 
aU'esirenjo centro gli eséfcili britannièi. 

Il prlncpo Soudja divenne dunque 
unft bandiera, e maî 'nificai.dune la Vinù 
ed il valore, le eutoriià inglesi invila 
rollo !e tribù ribulli a rìcpuoscerio co 
me'logluiuio sovnirio ed a fur alio ili 
roiiomisdione. 

Souiji fu quindi costreti t a meltersì 
in mtzj.o all'esordio del generale Wap 
il quale aveva ordine diirìcotidurlosu, 
irono dt;i suoi myggiori. 

Era una temeraria spedizione, piena 
di.pericoli, ma i dispacci del giib.iieùii 
di Siìn Giacomj erano chiari, precidi ed 
il generale Inglese, riuniti'i vari corpi 
d'armata cbe dovevanp farne parte, si 
spinse cor:iggio3iimenle al di là dell'In 
dia, iticonilnciando una campagna che 
doveva costare taiile lacrime e tanto 
siingue. 

AtUaversando rapldumenta i regni tri
butari dell'Iqdi3, non sarebbe stalo dif 
tìftile sorprendere DoslMobammed a 
schiaccisrìo con un colpo dì mano. 

M;i Wulp non aveva la libertà della 
scelta nei suoi movimenti, imperciocché 
11 governo inglese gli aveva segnalo 
r itinerario. • 

Voleva I figgi ungere un doppio scopo, 
Rimciteie in trouo il princ pò Sjuu'ja 

e i:?l lempo stésso ftssicurare la navî  
guiutie UtU'Indo. 
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trale, salvo rispetto al.secondo quanto-
sì dirà in appresso. -

Ed ora eccovi, egregi colleghi, le 
proposte della maggioranza del vo-
stro Ufficio centrale.. 

I*remòttianio che una minoranza 
della Commissione parlamentare che 
tìsaminò questo progetto di legge, 
dichiarandosi contraria al progetto 
stesso,- formulava d'accordo col di-
rettore generale delle gabelle alcune 
sue proposte nell'intento di togliere 
alla registrazione tutti quegli inconL 
venienti che preoccupavano così vi
vamente il commercio nazionale. Noi 
accettiamo in massima il nuovo si
stema per le registrazioni, esposto 
nel. già.citato allegato A della Re
lazione 2 giugno 1875 alla Camera 
dei deputati, ed a complemento di 
esso crediamo poter consigliare i se
guenti provvedimenti: 
• 1, /Riformare.il sistema delle tare 

nel modo proposto dal Congresso 
delle Camere di commercio in Èoma. 

2. aiodifìcaré'l'articolo G8 del re
golamento doganale, sopprimendo la 
multa per inesatta dichiarazione sé 
le differenze di quantità o di valore 
non oltrepassano,;il 10 (invece del H) 
per cento. 

3,, Dare facoltà ali* Amministrazio
ne di estendere,ad altre merci, in 
caso di, dimostrato bisogno, i cali di 
tqlter^nz^^ stalìiliti dall'articolo 40 
del regolamento doganale per gli olii, 
i vini, gli spìriti, ipea^i,,! salumi.. 

4, Chiarire che le disposizioni'del 
R. decretp,,;! agosto 1875 si appli
cano a tutti i,depqsit\ che.offranp 
le necessarie gnarentigie; togliere ia 
parola momnlaneamente, dall'arti
colo 2 del detto decreto, sostituen
dola con locuzione piti precisa: sem-
pUtìcara,lQ, formalità dell'art: 4,"noVi 
essendo necessario che l'Amministra
zione assista, ma solo che àbBa no
tizia dei cambiamenti, pei*̂  tradurli 
SUI registri,;'iiicb"iarare all'art. 5 non 
essere necessario distruggere gli in
volti, ma che si possono introdurre 
pagando il dazio speciale ad essi, 
secondò la materia dì cui sono co
stituiti; permettere gli abbuoni del
l 'art . 5 senza ingerenza dell'inten
dente, 

5. Permettere l'istituzione di ap-

Non avendo mai abbandonato 11 gc-
ntrale, e siaome questi, — Btnandoiiii 
proprio come un figlio, non aveva pt̂ r 
me nessun segreto, — posso dire che 
p'ù di una volta sì era meco iagnaio 
dei la pajte secondaria che gli to'ca 
va dì faitì e divenendo ogni giorno 
p!ù incetto e pensoso sull'esito dejja 
s'i^fdizioni', soleva dirmi che almeno 

avrebbe potuto respingere pgni respon 
sabiiià nel caso di un rovescio. 

L 
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Deciso di ottemperare inlieromenle 
agli ordini rtcevuti, Walp lasciò, che 
Barnes il primo europeo, il quale con 
sforzi maravigliosi aveva potuto risalire 
molto ciddfntro sul celebre fiume lnc|Q 
— ci facesse .la guida della spediziotie. 

VQf /consìglio di Burnes, fu mandata 
una divisione ad occupare la bocca del-
l'Indo. 

Avanzammo colerenunte nel paese di 
Sindy, occupammo quasi senza colpo 
ferire la capitale Hyedariibad. quìridi 
Kóuratchi, che è il gran maguz^no dj 
conimercìo cnp T interno dell* Asia' e 
Burnes, che,ci seguiva come com 
missario governativo, muflito di pi^ni 
^M' — costrinse gli emiri di Sindy 
a cqoiludere un trattato col quale ven
nero obobie le dogane sull'Indo e sta
bilito IVobbligo di un iributo per parte 
dei Sindyani. 

Un'altra divisione cbe crasi mossa 
dil Bengala per congiungersi con noi 
a Schikarpour, sì avviciisò pure alle 
Bpomio dell'Indo, lo varcò sopra un 
ponte battelli e si léiunì al grosso del-

- V -

Vtsetciiò. 
Envamo circa IrenUi mila uomini. 
Si avanzava leniameflt*̂ » scamhiundo 

nd ogni t5Ìo,rfìo colpi, di fucile con ne
mici invisibili, i quelli' iufestav.-no lìi 
uoaira mircia senza aver mai l'ardire 
di iìtuccarci di fronte. 

Erano avvisiigiiej acoramuncie dì nes 
Purta iWpórianz), ma che però b stavano 
a f̂ rci comprendere l'intenzone di con 
IrasUirci il terreno. 

n generale Walp era rilopnalo di buon 
umore e benché sapesse cbe in questo 
frdììerfìpo Dosi Mifh-awmeO era riuscito 
a racfeogUere gran nume'o di ecceflenti 
guerrieri^ pure non Sii ne mostrava com 
mosso-

GU pareva impossibile ohe !uUo non 
dovesse cedere dinanzi al coraggio delie 
truppe ch'egli comandava!,.. 

lo, per mia parie,,non dividevo la sua 
sicireua ed il suo entusiasmo. 

Quella natura selvaggia, arida, deso
lante che ci circondava man man che 
si procedeva nel cammino, pur troppo 
mi faceva comprendere che ci saremmo 
ben presio trovati in Jo«a con orrìbili 
puvazioni, con difflcultà ii^auperabili. 

Non temevo gli uomini: temevo hi 
natura. 

Poti-vamocombaUere e vincerei primi, 
ma enremmo riusciti a superare gli osta
coli che la natura, terribile allena del 
r indipcudeuzn di quei popoli, U(?(npiace-
vasUit accumulare .sulla nostra strada?... 

Eravamo fri«ilànto giunti ai piedi delle 
giogaie di Holan, 

Sono roccie di un'altezza piodigiosJi, 
quali acuminate c(;me una hjniì, quali 
d ] formo /aniasUche, l*i2zarre, paurasK 

SHiìtbiittio g'g'mti avvolti in biò̂ nchi 
lenzuolil.i. 

Non fuvvi alcuno fra noi the alzando 
lo sguardo fino ai comi^ncti di quei 
dirupi î ecoìari, ni>n si sentisse stringere 
mf̂ stamente it cuore. 

Ci cacciammo però ìnni;inzi ed • in 
ont:i a f>aii:he inaudite, a sitimi in-licj 
biH, superammo p.ncbe le i.5oIe di BOIIÌFI, 

Come mai il nemico non ci avevi 
contrastuto il pissuggìo?.,, 

Eppure cinquecento uomini sarebbero 
bastati ad anMì̂ ntarei senza che p̂ r̂  
prifte nostra avessimo potuto opporr^ 
h benché minima resilienza, avvolti 
come eravamo ip un.turbioe di^neve 
che radeva a larghe falde, assìdtr^iti 
d̂ d freddo, incerti sulla via della quide 
non scorgtìvasi traccia L-

La fortu'ia ci arrideva!,» 
0:mai la mia fedo si ridestava è ere 

dendomi giunto a buon porto,,— ìm 
perciocché Candah ir ci appariva a breve 
disianza, — mi ptrmetievo di scherzare 
sii! pericolo ch$ avevamo provvìdcn-
zinimente sqperato, 

r^'armafa si riebbe ben presto dalie 
fatiche e dulie privazioni sofferte e qu^n 
do ci nmetiemmo m marcia-VeJ3oCun 
dahar il buon umore, la fiducia, l'entu 
siasmo erano in tutto le fila 

Soudja. — questo povero ninnolo co
perto di conci regiili,— ci avea seguii) 
cjlla sua abituale apatia^ 

Non eravamo riusciti, durante tuilo 
Il itniiio che eB'' iTa conriui, a liiirgii 
dajle labbra una sola parol». 

Sol;imynie udtndo pronunziare ìl no
me di Ci\nd h;ir, — la c<-pifiila de!!a 
Slato nel (juale aveva regnalo e dove 

i 
i 

igtt apprestavasi a riloiaare in mezzo 
allo b-iionelle inglesi, — Soudja atleg 
giava le bbbra ed un sorriso di scìm
mia e baiteva le mani. -

All'jrciiè giungcmma a Candabarpo-
tenimo veriflcareicbtì l'esercito aveva 
subilo gravi perdite. , 

Pur troppo buon numeio dei nostri 
compagni avevano trovatolajmorlesotio 
le nevi e mi burroni di Boian, ma e. 
ravamo ancora tamo forti per numero 
da non aver nu la a temere. 

Durame i cinque giOfni che rimanem
mo a Cand^har, ii principe Soudja fu 
incoronato. 

Assisteiii alla curiosa cerimonia, com
piangendo quel po%,ero principe il quale 
rUornt>va nel suo regno in un modo 
co.ìi umiliante. 

Ma ae fino a questo momento ave
vamo dovuto ccnibaliere le difBcoIià 
della marcia, orniaì si trattava di avan
zare coi ferro e col piombo. 

A breve distanza, — u Ghizni. — 
stava a campo uno dei figli di Doat-
Mobaniraed, 

Ghizni è una piccola città per co< 
struzione forlissimr, e le opere di difesa 
che la circondano rivelano la mano eu
ropea. 

AHof'chè ci presfntsmmo dinDongi a 
Ghizni fummo ricevuti da un turbine 
•I! piombo. 

{in grido dì gioia echrggiò in ludo 
il campo inglese. 

Kuiahìiente ;.vev5njo dinanzi a noi 
degli nomini, dei coraggiosi; finiilniente 
si poteva ombHtere? 

•Le trombi i1ied'0;O ben presto il se
gnale dell'assalto, i cavalli nitrivano di 

mpazien za. 
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positi locali per le merci avariate 
ovQ ai pòssa con comodo del nego
ziante separare la merce ancora ser
vibile e pagare il dazio sólamente 
sa questa. 

6. Rendere più comodo al commer
cio il sistema delle cauzioni. 
''••• 7. Sopprìmere quanto più è possi
bile ì dazii d'uscita; abolire il dazio 
di statistica, ridurre e sempliftcare 
i diritti rnarittimi. 

Signori Senatori! 
La iriaggloranza del vostro Ufficio 

centrale ha la più ampia fiducia ohs 
questi provvedimenti aggiunti a quelli 
ila proposti, rispetto alla registra
zione, dalla minoranza delia Com
missiona''parlam^ii^tare, raontro non 
turbano il nostro sistema doganale, 
saranno di grande giovamento al 
nostro commercio; perciò sottopon
gono alle vostro deliberazioni il se
guente ordine de! giorno: 

. « Il Senato' convinto che lo sclie-
raa dì legge di iniziativa parla
mentare comunicato ad esso nella 
tornata del 6 scorso mese col nu
mero 20, modiflcarido radicalmente 
il sistema doganale attualmente m 
vigore, può portare pregiudizio alle 
finanze dolio Stato, respingo il prO-
getto medesimo ed invita contempo* 
raneamente il signor ministro delie 
finanze a voler presentare al Parla
mento un progetto di legge che in
formandosi alle proposte contenute 
nella presente Relazione, entro _i 
limiti dal signor miniatro stesso sti
mati opportuni, valga a migliorare 
le condizioni del commercio nazio
nale. 

Addi 6 luglio 1876. 
tì*'. -BHoscfti, relatore. 
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>0T1Z1E ITALIANE 

ROMA, 12. — Scrive la lAhertà 
L^onor. Melegari ha atteso parti-

colad informazioni sul colloquio de
gli imperatòri d'Austria e di Russia, 
ed ha potato rispondere all'interro
gazióne che gli ha mossa il conte 
Mamiani con quella elevatezza di 
forma che gli è abituale. 

La risposta che ha fatto Ton. Mê  
lagarì accenna, se non andiamo er
rati, al proposito del Gabinetto di 
procedere assolutamente d'accordo 
in tutto e per tutto con le potenze 
principalmente interessate nella qiie-
atioiie .d'Oriente. 

Tuttkcoloro che ricordavano come 
Vonbr/ presidente del Consìglio ifl; 
ana dello recenti sedute della Camera 
avesse mostrato qualche simpatia per 
la causa dei popoli insorti contro la 
dominazione ottomana, notarono oggi 
il.suo silenziq. 

— Sappiamo che se i! Senato e-
aaurirà entro la settimana il suo or
dine del giorno, il presidente del Con
siglio partirà sabato sera, 16, per 
Yaldieri per conferire con SuaMaestà, 

{Araldo) 
— L'onorevole ministro dell' in

terno con recentissima circolare ha 
revocato quella del '4 settembre 1874, 
con la quale la precedente ammini
strazione, preoccupandosi dei danni 

Domandai al generale W-̂ lp, come 
fjvore, di prenderf̂  pane all'attacco. 

Avevj proprio bisogf o di emozioni! 
VQUVO sapere a che cosa î itenermi 

sul conto del mio sangue fred !o> del 
mìo cjriiggio, fn un {riornata e.-impa'e-

M' uhiv ad un reggimento il qua^e a 
Vfcva di fronte un nugolo di cavalieri 
nemici e combattei con voluuà feroce 
durante molle ore* — imperciocché a 
rtsiàttjnza degli Afgani fu aLc;inin;9im:i 

Mi lanciavo con entusiasmo nel più 
forte della mischia e poiché erd nn 
con.l)attinento corpo a corpo - dolatn 
(xaie tro di una for?a pì-odigifjsa — 
Ugnavo la morte, lo sterminio In mezza 
'M neoiicì. 

Essendomi spìnto mollo innanKi, mi 
trovai per un istante avvolto dai ne 
meo e gli Inglesi dovettero invero ere 
d-̂ rmi perduto allorché mi videro rui 
n are so Ilo il mio cavaUo, 

Mj soltanto il cavallo era colpito,, 
Riuscii f^Hcenienie a balzare in pit5di 

e.Toteando in giro la spada, - proprio 
c!oa)e un cavaliere antico, — intimorii 
I pù audaci. 

Nel tempo stesso mi giutìgeva un soc
corso inaspettato. 

E a un cavaliere il quale precipilan 
dosi ropidissìmo sui miei assaltton e 
royeàqiapdone uno di sellt con un fen̂  
denitì, mi permise di rialzarmi cornile 
lij mente. 

Afferrai: la briglia del cavallo die np 
p rienev» all'Afgano ucciso, vi baìzdi 
sofjra e unendomi a! mio provvidenxi^le 
salvatore ben presto ebbi la soddisfi» 
x.ore di vedere i soldaii nemici lanciarsi 
a uiM.a corsa verso l bastioni dì Ghizni-

derivanti alla sicurezza pubblica, sne-
cialihente noi comuni rurali, dalla 
troppa frequenza di esercizi j)er spac
cio dì vini, caffè, liquori, ecc., eoo,, 
prescriveva che si dovesse in massi
ma limitare la licenza di nuovi eser
cizi noi luoghi dove i caffè e le o-
sterie fossero già proporzionate ai 
bisogni della popolazione. 

IJ ministro attuale ha creduto di 
Bon poter impedire ad alcuno dì ap
plicarsi a quelle industrie che meglio 
gli convengano. I soli motivi per ri
fiutare una licenza saranno d'ora in 
avanti quelli contemplati dalla Isgge 
di pubblica sicurezza. [FanfuUa) 

FIRENZE, 11. — La Na%ione si 
rallegra che Fiorenzuola ai)bia rosti 
tuìto-al Consiglio Provinciale dì FI* 
renze il conte de Cambray Dìgny, 
un uomo che vi speso per lungo tera^ 
pò e con grande utile pubblico le 
sue cure e la sua operosità e che 
Firenze nelle ultime nÌQÙoni aveva 
escluso da quel Consìglio. 

— Ieri mattina arrivava in questa 
città l'onor. Mordini. Trovavasi ad 
attenderlo alla sta?.ione il commen* 
dator Tonarelli prefetto di Messina, 

TORINO, 13, ~ Leggesi nella 
Nuova Torino che il sig, Giuseppe 
lìegliellij pubblicista democratico, con
dannato tre anni or sono a otto mesi 
di carcere, per delitto di stampa, 
nonostante fosse gravemente amma* 
lato, fu*arrtìstato e condotto in pri
gione, 

— Ci annunziano che l'apertura 
aire'sercizio pubblico del tronco di 
ferrovia Ciriè-Lanzo avrà luogo il 
giorno 18 corrente. 

La cerimonia d'inaugurazione ven
ne, fissata pel 30 corrente . 

[Gazzetta del Popolo) 
PALERMO, 8. — Qui st parla sem

pre del ricattato Fuga possidente 
deità vicina Termini, del quale an
cora s'ignora la sorte. 

Egli, non sono ch»ì pochi giorni, 
fu prèso da dlvet'si malandrini ar
mati mentre si trovava nelle sue 
campagnq situate nello ex Feudo Pi-
cinisco territorio se non erro di Ce-
falii. Si dice, anzi si afferma, che 
sebbene su le prime i cacciatori di 
quell'uomo avessero domandato il 
gruzzolo di sessanta e più paila lire, 
somma impossibile'per lo ètàto flrian 
ziàrio del captivo, ora si accontente • 
rebbero di sole cinque mila. 

— IO. — Leggesi nello Statuto ' 
Sappiamo, che ierinotte fra Ali-

mina d Talàscibatta fu sequestrato 
da una banda di briganti il signor 
Calvino Seraflo pel cui riscatto si 
chiedo la somma di onze mille. 

AQUILA, 8. — Non solo in Sici
lia ed in Basilicata pare siasi ripro
dotto il brigantaggio, ma anche qui 
incomincia a far^^-capolino, giacché 
la poca preveggenza dei custodi del 
bagno di Genova, nella fine dello 
scorso mese fecero evadere il noto 
brigante Loreto Sterponeda Lucoli 
di questa provincia, ed oggi sì ag
gira per i monti di Tornimparte e 
Lucoli, ove cerca di far satelliti : sap
piamo che Cì,o_i(ernù e Provincia han 
fissato il premio di lire mille pel di 
lui arresto. Non ostante questo %n 
primo passo ardito esso ha già fatto 
nella acorsa settiqiana: un tale G. M. 
reduce dalla fiera s'incontrò con lo 
Sterpone nel bosco di Famigliano, e 
da lui fu derubato di una grossa 
somma e poi barbaramente ucciso, 

VERONA, 13. ~ Ieri mattina sì 
recarono alla staziono ad ossequiare 
i Principi, dei quali annunciammo 
il passaggio, il Prefetto, gli Asses
sori Campostrini e fenati, il Geiie-
rale di Divisione La Forest. ed altri 
funzionari civili e ufficiali superiori, 

(Arena) 

sono accorti» un poco.tardi» per la ] degno della vostra seria considera-
soddisfazione dèi lord amor pròprio -̂ ione. 

m 

d ambizione» che non possono co^-
arro le partite a buofi esitò.» ^' 
S&AGNÀ, l a —Scrìvono ^alJa; 

scaglia ohe se le Cortes approverai 
no il prtgiatto di modflcazione del 
fueroSf lo doputasìoni provinciali ba
sche dortìanderanno al t i di fifliitare 
la sua sanzione ad una leg^o ingiu^ 
sta, la quale può cagionare turbo
lenze nel paese e compromettere la 
stabilità del trono. 

Tutti ì municipìi baschi aottoscrìr 
veranno tale domanda. 

GERMANIA, 10. — La Commis
sione nominata dal Reich$lag^ per 
esaminare il complesso di leggi che 
deve servir di base aUa riforma 
giudiziaria neirìmpero, ha terminato 
i suoi lavori. La Corrispondenza 
provinciale dice che la discussione 
avrà luogo nella sessione d'autunno 
che sarà l'ultima del Reichsfag at
tuale. Anzitutto però è necessaria 
r intelligenza del governi federati. 

~ Lo czar Alessandro di Russia 
è giunto la sera del di 8 a Dresda 
proveniente da Reìchstadt alle ore 
6 3i4 e fu salutato alla stazione dal 
principe Giorgio di Sassonia in ne
nie tì per incarico del re che si trova 
assente. 

Al ricevimento si trovavano pre
senti anche il duca Giovanni Alberto 
dì SchWflrìn ed il generale Fabrice. 
Dopo un quarto d'ora di fermata, 
lo czar prosegui il viaggio per Kot-
tbus e Posen, 

INGHILTERRA, 10. — Il Tele^ 
graph scrive che l'abboccamento dei 
due imperatori mantiene intatta , 
in apparenza^ Falleanza, stabilita or 
sono due anni* ̂ . Osservando i fatti 
principali, si scorge chiaramente che 
né l'Austria, he la Russia desiderano 
di esporsi ad una gaevvas poiché non 
sono preparate a così triste avven-
tiira. 

— 11. ~ Il Times, in un articolo 
suir abboccamento dei due impera
tori, scrive: 

^1 due imperatori sMncontrarono 
e si comunicarono le loro ansietà, 
ed è probabile che nelle loro conver
sazioni a Reichstadt essi parlassero 
delle possibilità del futuro ; ma non 
avranno potuto meglio di qualunque 
fra noi predire ciò che sarà il fu
turo. 

« Aiie forze combattenti fu rila
sciato, ili risolvere da sé stesse quali 
siano le più forti. Non era possibile 
fare altrimenti. I mezzi suggeriti per 
impedire la guerra erano amichevoli 
stratagemmi per indugiare un giorno 
che non poteva ormai essere diifarito, 
e la morale della crisi attuale è che 
i più. grandi potentati sono tenuti in 
freno da condizioni del sentimento 
popolare che non vi è modo di tra
scurare.» 

È da premettersi che là seduta,^ 
lei 9 luglio 1876 va annoverata fra'' 
l'i pochissime in cui i soci siano in-
fervenuti in numero cosi straordina
rio. Ma di che si trattava? Ecfeô  
Si trattava nientomuno che di nomi
nare una commissione teatrale ]ÌQT 
io spettacolo autuunato del 76-

perchè bisogna che sappiate che 
in quanto alla massima che lo spet
tacolo abbia luogo, nella seduta del 
maggio a. o„ come l'anno scorso, 
passò a grande maggioranza. 

I nostri soci son buoni massai, se 
volete, ma hanno anche, che non 
credeste, la loro voglia di divertirsi 
e tener vivo uà po' il paese ; e quan^ 
do Vogliono, non e' è da dire, vi 
riescono. Ne volete una prova? Ec-
covtìla. 

L'attuale presidenza è dimissionaria 
già da due anni;si è fatto di tatto, 
si sono esaariti tutti i mezzi per in
durla a sobbarcarsi anche quest' an
no al difficile incaricò; non vi fu 
verso ; ogni arma si spuntò contro 
quelle menti di bronzo. Allora sì 
cercò, si nominò più volte fra la 
società dei palchisti altri individui a 
comporre questa b^ìuedetta presiden
za- Nuovi sforzi, ma pur troppo co
ronati sempre dai più sconfortanti 
risultati. Non sì trovò mal un sólo 
Cireneo che volesse portare quella 
croco. E lo spettacolo dovea andare. 
Diavolo I erasi votato. 

C e qualche maligno il quale vor
rebbe insinuare che nessuno ha mai 
voluto assumere cotal carica, sapete 
perchè ? perchè la massima presa 
dello spettacolo resti lettera morta. 
Ma allora come conciliare tanta coU" 
traddizione ? E poi come salvarsi dal 
ridicolo ì Eh vial i nostri soci, quelle 
persone cosi serie, ridicole ? No^ ciò 
non può. essere ; sarebbe troppo ami-
liante E bensì vero che ha tutta 
l'apparenza di esserlo, ma le appa-

Signori Talpo Roberto, Palmarini 
Giuseppe, Talpo ing. Napoleone, Ma
siero avv. Domenico, Grinzato Fran* 
Cesco, Grinzato Lodovico e Oestari 
Antonio, 

In questi nomi» come si vede, è 
compreso quanto di meglio per in
telligenza, per patrìottismp e per 
censo può offrire questo comune. 

II signor Roberto Talpo appartiene 
ad una ricca e distinta famiglia an-
guillarese. È persona coltissima, in
traprendente, di non comunn inge
gno, 0 di una attività febbrile; e 
per queste suo qualità è stimato o 
rispettato da quanti lo conoscono-

Il Comune di Cena sì fece un 
onore eleggendolo consigliere comu
nale. Egli copro inoltre un posto 
nella Presidenza del Consorzio Fossa 
Monselesana, ed 11 suo uomo voi 
l'avete più volte stampato a fianco 
di quello di Treves negli annunzii 
di quel consorzio, È presidente, anzi 
creatore, di un altro grande con
sorzio d'asciugamento avente sede 
in iiagnoli, e come capo di questa 
importante istituzione ha per cpHega 
niente meno che lì Principe D'Arem-
bergh. 

In quanto al sig. Palmarini basta 
dire che fu Sindaco por ben cinque 
anni, in capo ai quali ebbo a ces
sare per spontanea rinuncia. Per la 
sua attività ed abilità amministra
tiva goiieva grande stima a tutta 
r amicizia deir ex Prefetto Bruni 
al quale spiacque raultìssimo di do
ver accettare le dì lui dimissionai, 
malgrado lo premure fattegli perchè 
rimanesse in carica. 

renze ingannano. 

ATTI UFFICIAU 

>X»TIZffiJESTERE 
FRANCIA, n . — Il Temps acco

glie con grande riserva le informa
zioni date dai giornali inglesi sul 
convegno di Reichstadt Dice che 
una cosa sola pare stabilita: che cioè 
il governo austro-ungarico ò decisa
mente risoluto a non ammettere la 
creazione sulle sue frontiere di un 
grande regno serbo. 

— 12. — Mandano da Parigi al 
Fanfidla che il granduca Costantino 
di Russia avendo avuto un colloquio 
col signor Thiers lo ha assicurato 
del sincero desiderio della Russia 
d'impedire che la guerra attuale si 
estenda ad altri Stati oltre la Ser
bia e la Turchia. 

— I Dèhats^ facendo voti parche 
la lotta resti circoscritta nella peni
sola Balcanica, dicono che se si è 
prodotto l'attuale confliitto la colpa 
non va rigettata del tutto sullo spi 
rito rivoluzionario dei popoli slavi, 
ma anche sulla diplomazia che ha 
una grave responsabilità. Il giornale 
suppone che dietro ai serbi e agli 
erzegovini si trovassero istigatori 
polenti che ^ forse oggi sono dispia
centi di avere spìnto troppo lungi'il 
loro giuoco diplomatico, perchè si 

U iiazzma Ufficiale del 12 ìuglio 
contiene; . 

Nomine ned'Ordine della CoronadM 
tùluì; . , 
• Un decreto del 18 magg'o I87G, per 

conreaaione di derivazioni d\icqui. 
Un decreto del 30 g ugno 1876, con 

cui è ;iuLorizztuu Vièdmioì)^. nói Gran 
Libro del D̂ b̂ilp Pùbhli(;^ in* :.umenti:r 
d l̂ C'iosolidato b per cento di uni ren
dita di lire 4o82,'i5 con decorren'ia di 
godimenlo dal 1 luglio 1878, da inte
starsi a favore della G unti Lquidatrice 
dell'ijsse eccieniListico in lloma m rap-
pres^ntanzn del convento dei Filippini, 

Un decreto del 30 giugno 187d, con 
cui tì fluorizzili la tiGri7/one nel Gran 
IJbro del Debito Publ)lico in aunento 
al consolidato 5 per cento dell'annua 
renditn di lire 120 mila con decorrenza 

* T _ - I 

di godimelo de l gennaio 1870 a:/d^ 
vo-e ddirOipiiio di S, Michale io Romi-

Un decreto del 7 luglio 187G, con cui 
il Gumune di S, Elia Finm^ Hapido ,è 
dist̂ acjaio dalla, sezione principale., d«l 
colU'gio elettorale di Gissino, e co4Ì 
tuito da oggi innanzi in s-zione elet-; 
torale separata. 

Un decreto del 7 IURIÌO (876, con cui 
il comune di Pietrapet'̂ oia è separata 
dalla sezione elettorale di Laurenzana 
è formerà una sezione distinta del col' 
jegin etellorde di Corleto Pariicara, 

Dispô jizfoni nel personale deO'ammi-
nìsirazione del Demanio e delle Tasse, 

Dìsposuioni del personale dell'ammi-
nislrazione del lelegrefi. 
i*-»*T?^t?r 

CRONACA DELLA PROVIIJCIR 

piuttosto la causa sarà un'altra, 
sarà cbo qui a Montagnarfia la ca
rica di presidente al teatro, è, come 
ho detto, un affare difficile. 

Ormai qui non è più il caso che 
un tal posto sia occupato da citta
dini coscienziosi onesti e saggi am-
rainistratori,|la carica ai nostri giorni 
esige intelligenza non comune. Bi
sogna conoscere tanta cose, per e-
aempio il do sotto e sopra le righe ; 
le chiavi di contralto, di soprano e 
tutte le altre chiavi; avere insom
ma un po' deir Arcala e del Filippi. 
Ma non basta. Bisogna ancheitìt*^n-
dersene del Codice civile; si signori» 
perchè può darsi il caso, verbi gra
zia, che occorra di vedere se le pro
cure recate dii rappresentanti siano 
legali 0 no, afRnohè non succeda di 
destare V ilarità dell' Assemblea, pro
ponendo di mettere ai voti una pro
cura illegale, quasicliè i voti possano 
produrre li miracolò di rendere le-
gale ciò che non lo è. 

Riusciti pertanto vani i tentativi 
per trovare in seno alla Società una 
nuova Presidenza, alcuni palchisti 
unitisi allo scopo d'impedire che an* 
che in quest'anno abbia a riprodursi 
iffatto vergognoso del decorso anno, 
di mantenere cioè illusorio e ridi
colo il senso della massima che,lo 
spettacolo abbia luogo, per mancanza 
della Presidenza o di una Commis
sione che vi dia esecuzione, morsero 
a tale scopo Istanzi^ per una seduta 
straordinaria. 

Ed ecco in poche parole ciò cbe 
si vide: 

Si vide la Presidenza dimissiona
ria lasciare per tre volte consecutive 
che si votasse per Lei, senza sor-
gere a dimostrare la inutilità della 
votazione. Dunque? Ah qui ce ne 
sarebbe più d'uno dei dunque. 

E poi un cavillare continuo; e farsi 
Lei sola^ non sappiamo con quanta 
delicatezza, scrutatrice delle schede; 
e finalmente si è veduto uno dei pre
sidenti, però regolarmente munito 
di Procura^ che essendo riuscito nel-
Y ultimo ballottaggio candidato, ebbe 
la felice idea di dare anch'egli il 
suo voto. Non esitiamo a dire che 
avrebbe parso assai meglio so si fosse 
astenuto. 

Dopo tutto ciò lascio a chi vuol 
farli i commenti; soltantQ mi aia le-
cito deplorare che il nostro paese da 
qualqhe tet^po sia cosi scad»ito da 
quel buon senso morale che lo ren
deva modello del vivere cittadino,; e 
che alla schiettezza e alla concordia 
d' altri tempi siano sottentrate grette 
e povere ambizioni e una dose di 
mala fede e di ipocrisìa che conso
lano. X. : 

L'ingegnere Talpo e V avvocato 
Masiero sono due giovani che fareb
bero onore a qualungue consesso 
appartenessero, e molto plii ad An-
guìUara che è il loro paese natio, 
dove, avuto riguardo alla loro alta 
professione e ricca posizione, pos 
sono essere molto utili nelT amtni-
nistrazione del Comune. Sui*rògare 
delle niUlità con uomini che appar
tengono alla scienza, credo che sìa 
opera non solo utile, ma decorosa 
per una popolazione che si rispetta. 

Dei due fratelli Grinzato dirò che 
sono persone intelligentissime,di ricca 
famigliale che godono grande stima; 
e flduciia in paese. Hanno però una 
pecca: sono leali e franchi con tutti, 
e la loro franchezza urta i nervi 
qualche volta ai loro avversari. 

Una parola pel signor Cestarl 
Questi quale amministratore delle 
vaste possessioni della Veneranda 
Arca in Anguillara ha il più grande 
interesse di sedere nell'amministra-
zione dei Comune, e la sua presenza 
in Consiglio è una garanzia pei con
tribuenti contro la prodigalità de
gli attuali reggitori del Comune i 
qtiali non avtiEido nulla da perdere 
del proprio, hanno in questi ultimi 
tempi gravato fuor di misura il bi-
laucio ed incontrato debiti che i fa-
turi amministratori, e la generalità 
dei contribuenti saranno obbligati di 
pagare. 

Questi nomi perchè sortano vit
toriosi dall'urna non hanno d'uopo 
:di maneggi, dì sotterfugi e disbrogli 
elettorali, no: basta una doso di 
buon senso negli elettori ed allora 
sono più che certo che la vittoria è 
assicurata-

—' I giornali viennesi recano e 
commentano la notizia che l'Austria 
in Seguitò agli àccofdi di Reichstadfc, 
chiuse il porto di Kleìi pello sbarco 
dette (ruppe turche. La Neue Freie-
Presse deplora tale risoluzione del" 
governo austro ungàrico e dice che 
a atossa equivale al sagri/izio non

solo della Bosnia e della Ertego-
vi7ia e delle truppe turche ivi staila 
ziate^ ma puranche delle popola
zioni ottomane. 

~ Sulla preghiera rivolta dagli 
abitanti turchi di Niksic, Prtìsjeka, 
Goransko e T altopiano dì Oaczko, 
al principe di Montenegro dì tute
late la loro vita e gli averi, la Po-
litische Correspondenz dice che il 
principe Nikita ordinò di fatto, Gh& 
non sia appiccato il fuoco ad alcun 
villaggio, e che non ĵ i bombardi for
tilizio alcuno, senza far precederà 
un triplice invito alla resa. Nella 
petizione dei turchi è detto; «;Noi 
astiamo sotto il nocivo Kismé \ colla 

< Czernagora non vogliamo pugnare^ 
« noi ti consegneremo le nostre armi ; 
«comanda» 0 Gospodar^ elio sia ri-
a sparmiata la nostra vita e non 
«siano incendiate le nòstre case. 
«Noi pieghiamo il capo alla volontà 
< d* Allah e speriamo di trovar gra-
< zìa prejsso di te. • 

— Il Cittadino dice: 
= 11 generale Klapka, dì c^^ si era 

telegrafato da Costantinopoli che 
stava organizzando una legione un^ 
gheresa per prestare aiuto ai turchi 
è arrivato a Vienna; e secondo le 
nostre informazioni nonavrobbeavuto 
mai r intenzione dì entrare nel ser
vizio ottomano, n * 

— Lo stesso giornale contiene' i 
seguenti telegrammi : 

Costantinopoli 12 luglio. 
Il governo ordinò ai, comandanti 

delle truppe di tenersi sulla difen
siva finché saranno giunti i rinforzi 
attesi (iair Anatolia, 

Kalafat. 12. 
I turchi bombardarono Florentin 

e Novoaelo occupati dai serbi. 
Faslì bascià è giunto dall' Anato

lia con quattro navigli portanti otto 
battaglioni. 

SerajevOf 12. 
L* esito del combattimento di Vi-

^ • 

segrad è incerto. 

• ^ ^ -

CSOMGi CITTADIffA: 
^ NUTIZIL: VAiiii!: 

smamymmaz^ti 

NOTIZIE wiiì muu 

Montagnana, 12 luglio 1876. 
Merita di essere resa pubblica la se

duta teatrale tenutasi il 0 corr. nella 
sala del nostro teatro, perchè fu véra
mente feconda di grandi ed utili in
segnamenti/Non no fate le meravi
glie, e credetemi che l'argomento è 

Anguillara, 11 luglio 1876. 
Il 23 corrente avranno luogo qui 

ìe elezioni amministrative. I consi
glieri cessanti sono in numero di 
sette; quattro poP anzianità, e tre 
per rinuncia. 

Ecco la lista dei candidati pro
posti dal partito liberale-moderato: 

Quand' anche la gravissima notizia 
data dal Taghlal^ di Vienna, che il 
principe Milano siasi rivolto air in
terposizione dello Czar per ottenere 
dalla Porta un àr^mistizio, non sia 
vora^ gli stessi dispacci ufficiali da 
Beìgracio compravano cbe le sortì 
della guerra non volgono molto in 
favore dei serbi.' 

Dopo le decantate vittorie, 1'an
nunzio che gli esercifi belligeranti 
conservano le rispettive loro posi
zioni basta per at tut i re 'gP impru
denti entusiasmi. 

Certo è però che nemmeno t tur
chi hanno da vantare successi deci
sivi, e forse il prolungamento della 
lotta peggiorerà le loro condizioni, 

U Cittadino di Trieste trova che 
i giornali di Vienna si abbandonano 
ad un soverchio ottimismo dopo il 
convegno di Reichstadt. A Vienna 
si andò spesso soggetti ad amaro 
dolu3Ìoni-

<Chi non rammenta, per esempio, 
dice il Ciliadino, il famoso ombrello, 
sotto il quale Rechberg e Bismarck 
passeggiarono a Salisburgo, serrati 
a braccetto come i migliori amici di 
questo mondo, poche settimane pri
ma che scoppiasse la guerra del 1866? 
Allora, chi avesse osato dubitare che 
là cordialissima amicizia dai due mi
nistri, e dei loro principi, fosse sin
cera 0 reale, e garanzia seria e so-
lida dì pace eterna fra i due paesi, 
0 sarebbe stato rinchiuso in carcere 
come reo di perturbazione della pub
blica tranquillità, 0 quanto meno 
oonfinato come delirante in un ma
nico mio. » 

CorMti «91 p r o v a d e l l e B l -
Sjllt*. — In causa della fiera solita 
del 15 d'ogni meso, la prova della 
corsa delle Bighe avrà luogo domat
tina in Prato della Valle alle oro 3 
antimeridiane. 

Coi"ì<' «VAss i se . —Presidente 
conte Eidolfl; P, M. cav. fìambara; 
difensore avv. Lotti. 

Udienze dei giorni 12 e 13 p. p. 
È alla nbarra Baldini Alessandro, 

accusato di falso in acrlttura piHvata 
e di truffa; degli stasai reati sarebbe 
accasato anche certo Biz?.otto; 'raa 
l'azione panale contro di esso,si e-
stinse polla sua morto. Ecco come 
il -P. M. naira i fatti: 

La signora Cecilia Martinati ve
dova Zara, teneva da piirecchi anni 
al suo stìrvizio nella doppia qualità 
di cuoco e cocchiere certo Giuseppe 
Bizzotto. Costui abusando della bo,-
novolenza della sua padrona dandole 
a credere che taluno della di lui fa-
mifi,lia versasse in urgenza di danas'O 
cui egli avrebbe voluto riparare colla ' 
vendita di una casa che ' falsamente 
asseriva dì possedere in Cittadella, 
la indusse ad accettare alcune cam
biali a suo favore, l'una per lire 
1600.-^ scontata da Giacomo Bru
nello, un'altra per L. 500.— scon
tata da Giovanni Poraeran, ed una 
terza per h. 520,— scontata da Mar
tino Capitanio. Queste due ultime 
neir uno o nall'altro modo, in tutto 
0 per la massima parte furono an
che pagate, né occorre parlarne più 
oltre: non cosi la prima. Bizzotto 
era vizioso a nelle donne e nel vino 
sciupava ogni sua risorsa. Arrivata 
l'epoca della scadenza dalla cambiale 
Brunello si trovò senza fondi non 
solo, ma stretto ed ineiilzato da al
tre passività alle quali credette po
ter riparare ricorrendo alle falsità 
ed alle frodi. Egli stesso confessa dì 
avere nelle cambiali 12 dio. 1872 
per L. 1600.- , 18 febb. 187^ pei» 
L. 1 0 0 0 . - , 29 maggio 1873 per lira 
520.—, e 3 luglio 1S73 par altra 
L. 520 .~ falsificata la sottoscrizione 
della sua padróna siinnominata diia 
appare in tutte firmata quale accet
tante. Il Bizzotto aggiugne perùioha 
colui che operava in tali vertenza 
come suo mediatore non solo, m* 
come suo cassiera ed amministratore 
del danaro ohe o poco o molta r i 
cavava dallo suddette cambiali» era 
Alessandro Baldini, (1 quale se noà 
avaa vtulato mai la Martinati a Ar
marle, non sapeva però nemmeno 
che falsa fossa la sua sottoscrizione 

i 
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e! elle' In" fl^?>Rfì appariva. La cariiDlal 
18 ftjbb, 1873 per L, 1000 venne 
scontata mercè l'altra firma di An
tonio Bastianello dalla Banca Miitua 
popolare di Padova, 

particolarmente moUisflime signore, 
le quali sanno già di trovare al 
caffè della Vittoria un oppoHunissl-
mo sito per gustare la musica, e un 

] ottimo servizio sia di gelati, sia in 

:iBastià;n0no però prima di risolversi 
alla girata doUa cambiale avea vo
luto una nuòva, e ^eparat^ à«éicu-
faziorio della signora Marinati che 
il pagaraehto sarebbe stato da Itìi 

i-eseguito a scadenza, 6 (jaesta dichia-' 
razione egli ottenne, nella lettera 19 
febbraio 1873, ad apparente firma 
della «tessa Martinati, lettera a lui 
contì(^gnata da Baldini. La cambiale 
•'SJuglìb 1873 per L. 520 .~ a fai Sa 
ilrma^ Martiiuiti era j^tata scontata 
da Pietro Masotti, ma pnima di ciò 
esfìgi^ire ogìi e b b e in in ano una ìet-

Hera della stessa data diretta a Bal
dini o da questi a luì consegnata ad 
apparente sottoscrizione della signora 
'Martinati, lettera nella quale si dava 
r,,a,8,sicura?ifóne da lei ohe la cam
palo aarobbo stata pagata. Senoncbè 
entrambe queste lettere sono false 
nella firma della Martinati, ciò non 
è dichiarato da lei soltanto, ma an
che riconosciuto da Bizzotto e stabi
lito dalla perjgia calligrafica- , . 

Bizzotto dichiara eh'egli è̂  in-
teramente estraneo a tali falflcazio-
nì : ;e la pei^izia calligraflca giudica 
che chi ha vergato i l contesto di 
dette due lettere è pure V autore 
della falsificazione delle firmft (Iella 
Martinati, ed il contesto di dette 
due lettere è tutto dì pugno e ca^ 
rattere di Baldini il quale alla sua 
yolta negherebbe di essere V autore 
della falsificazione dello firme, Però 
Baldini confessa di avere scrìtto al
i t a lotterà in data 16 settemb, 1873 
diretta ad Antonio Bastlanéllo nella 
quale attesta di avere egli stesso 
veduto la Marttnatì a firmare la 
suavvertita cambiale l e febbr, 1873 
per li. 1000.—, ciocché.era aasbìu-
tameìitfì faUo perchè la Martinati ed 

, il Bizzotto atteRtaho che Baldini 
non si è mai trovato presente ad 
una tal firma. Siffatta lettera' del 
Baldini valse a trarre in inganno 
lìastianello che girò alla Banca Tav-
'vertita, cambiale che dovette anche 
pagare, 

L' accusato. Jiegò di, avere falsate 
.lo lettore incriminate^ sostenne ^ot 
'^i avere vedijta la Martihiti Zara 
ed altra donnk a firmare ^là cam-
bialft suddetta, è. per̂  ^òriseguenza 
avere egli sòr i t toal Bastia^elJo ìa 

.lettera 10 settembre colla coscienza 
'dv'esporre una verità. 

!• signori pariti contrariamente a 
quello che si legge ^neiratto d'accusa 

'dissero airudienza che non pcteano 
essere certi che le firmo alle due 
lettere in questiono fossero di colui 
che ne avea esteso il contesto', ma 
che però v'erano più probabilità 

.pella affermativa che pella negativa. 
, : Il P, M, sostenne ìa colpabilità dtìl 
•Baldini e non chiese neppure 1Q at-
••tenuanti ; Tegregio avv, Lo^ti pello 

.^contrario concludeva perchè i gin-
rati dovessero assolvere Taccusatoi"^^ 

Il verdetto fu negativo quanto al 
reato di falso, aiTerm^tiyo .relativa
mente a quello di truffa alla sera-

rpìioe maggioranza di sette voti ptsr 
un valore superiore alle lire 500, 

Furono concesse le attenuanti. In 
^base a tale verdetto la Corte con
dannava il Baldini alla pena del car-

'Cere per un anno, al pagamento di 
una multa di lire 300 ed agli altri 
accessorii dL legge. 

N p o r l . —̂  Corsa dei Sedioli— 
ideila corsa dì ieri è intervenuta mi
nor gente del solito. •' • 

I premi furono cosi distribuiti: 
1^ 'Violelia, proprietario e guida

tore Bonetti ; ^ . 
2"" Gatta, proprietario e guidatore 

Rossi : 
3^ Flora, proprietario e guidatore 

DairOlio, 
HSB^-EIC. — Contrariamente alle 

voci sparse possiamo assicurare clie 
domenica, 16 corrente, avrà luogo 
la corsa delle « B l ^ h e , otto delle 
quali sono già iscritte/ 

T e a i i - o WwftVfl*. ~ Anche ieri 
la Dolores del maestro Autori è pia
ciuta, Gli spettatori erano abbastanza 
numerosi. Alcuni pezzi ohe passavano 
inosservati nelle sere precedenti, ora 
che lo stilo del maestro è più com
preso, furono applauditissimi. 

II ballo fl>*iulro tBaScoa coutil 
uua a far furore. Il passo a due lia 
destato ieri sera un véro fanatismo: 
la Rosita Mauri è una danzatrice 
incantevole ; bravissimo il Coppini, 

Possiamo quasi assicurare che mar
tedì prossimo, 18, andrà in scena la 
favorita, colla f îgnora Fricci e con 
lAramburo, 

€»BiOCi-(o. — I concerti della 
iuuiiica cittadina, sempre graditi, lo 
tìono doppiamente in giorno di ve-
nerdip poiché riempiono il vuoto la-
aciato alla sera dal riposo teatrale. 

Perciò noi speriamo che al con
certo di questa sera in Pinzza Unità 
d'Uaiia vedremo un be! concorso e 

ogni sorta di bibite refrigeranti. 
Ecco il programma del concorto ; 
Ù Polka. 
2. Sinfonia, Araldo. Verdi. 
3. Mazurka, MttWa. Gino (Pioppi. 
4. Aria e finale ult- vlicfa. Verdi. 
S/Valzer, la Vettura corriera. 

Rossi. 
6. Potpour}^, ffioco^/^ra. Giorza. 
7. Mai'cìa-
t J i i a I c U e r a . . — Il aig. avv. 

Eustorgio Cìffi, in correlazione alla 
corrispondenza da Mirano, ieri da 
noi inserita, ci mandò una. lettera, 
della quale abbiamo preso conoscenza 
troppo tardi per potérla oggi stesso 
pubblicare. 

ho inverno domani colle nostre 
premesse. 

' C'<*qn â**^b'p6ìiBBrta», — L' altro 
giorno, per l'àocorgiraento dell' ispet-' 
toratn daziario, fu sorpreso al Bassa-
nello un contrabbando di trenta ìib* 
bre di carne vaccina di clandestina 
macellazione. 

Questo servizio se non molto im
portante per la qnanfiU delToggetto 
contrabbandato, fu tuttavia impor
tantissimo perchè la carne venne ri
scontrata guasta, e quindi la sua 
sottrazione al consumo ha certo im
pedito conseguenge cattivissime per 
là pubblica igiène. 

Anzi approfittiamo di questa cir-
costanza per mettere in guardia i 
consumatori control! commercio abu
sivo di carne macellata, se non vo
gliono andar incontro a disgrazie 
forse irreparabili; 

RBtìaielS«CBif e e teÉ^tlaaiiesat» 

^ o l i . — Leggosi nella Provincia di 
Rovigo, in data di Rovigo, 13: 

Vivente aveva donato al Municipio 
ventiquattro case, il cui fitto do
veva erogarsi in soccorsi alle fami
glie bisognose decadute. Alla., nostra 
Casa di Ricovero nel 1852 ddhò due 
campagne, la Commenda di porticho, 
cens., boiA8, e ÌK Venturina di per
tiche cens/ 84.18 ohe in complesso 
corrispondono a 130 campi, 

Sarebbe un lavoro lungo e diffì* 
Cile enumerare tutte le istìtusioni 
iielle quali ì] Conte Angeli concorse 
con somme cospicue a scopo di be
neficenza e di pubblica utilità. Dire
mo soltanto che alla Casa di Rico
vero corrispondeva L- 2000 annue 
e che delia nostra Società operaia, 
egli era il padre amorosissimo. 

In morte poi fece le seguenti di
sposizioni testamentarie di pubblico 
interej^se; L. 1000 ai poveri della 
parrocchia di S. Francesco, L. 1000 
ai poveri della parocchia del Duomo, 
L. 200 ài'poveri dèi Comune di Buso, 
e queste somme da distribuirsi il 
giorno del suo hneraìe, 

ì-̂ '-̂ Legò al Comune di Rovigo il suo 
palazzo, la casa Foresti e un granaio, 
dettqCa Badoer, in via S.^^j^ortolo. 

Al Comune lasciò pure duo cam
pagne, di circa 300 campi, perchè la 
loro rendita sia devoluta a vantaggio 
d^i poveri. , 

Alla Casa di Ricovero lasciò L, 2000 
per una volta tanto e alla Società 
operaia ìa casa attualmente occupata 
dall'asilo. 

Air Accademia dei Concordi laiicìò 
le medaglie, le monete e ì quadri che 
teneva in palazzo e in campagna, 
purché rAcoademia trovasse questi, 
oggetti d' arte meritevoli d'essere 
raccolti-

UITIME ,yOTIZIE 
^ ^ T r — I ^ n T 1 I • • • 

Pare che almeno otto siano i pre^ 
fetti destinati ad dsaerà presto tra
slocati. Credesi che la prefettura di 
Parma sia stata offerta alPonor. Bre-
sciamorr». 

Viaggio dei Principi di Piemonte. 
Leggasi nella Perseveranza, 13: 
Il nostro corrispondente di Monaco 

ci manda, in data di ieri, il dispac
cio seguente: 

« Col treno diretto di stanotte ginn* 
sero qui le LL. AA. RR. il Principe 
e la Principessa di Piemonte, che 
vennero ricevuti alla stazione da 
tutto il personale della Legazione 
italiana. Le Lti. AA. viaggiano in 
incognito-

+ 

L'^r^a^o dice: 
Veniamo assicurati che il linguag

gio tenuto ieri al Senato dall'onor. 
Melegari, mentre soddisfece larga
mente il desiderio del pubblico, colle 
assicurazioni in favoìM^ della pace, 
produsse in alcune bfere spiacevole 
impressione. Il ministro degli estf^rì 
parve a molti che si atteggiasse 
troppo severo e reciso nelle sue sim
patie per la Turchìai dimenticando 
che vi mno iti Europa Stati poten
tissimi che non dividono simili sim
patie, e scordando ad un tempo che 
i serbi combattono con la bandiera 
stessa che valse il risorgimento na
zionale in Italia, 

Le più recenti notizie dal Porto
gallo confermano che la regina Pia, 
figlia di Vittorio Emanuele, affretterà 
lì suo viaggio in Italia, avendo ma
nifestato ib desiderio di assistere alla 
regata nazionale che avrà luogo In 
Genova il 30 del corrente luglio. 

La Precise annunzia che il Re di 
Grecia che trovavasì a Parigi, è par
tito precipitosamente per Atene chia
matovi da gravi dispacci del Consi
glio dei ministri. 

arìamento ilahaiio 
SENATO DEL KEGNO 

^rm^m '•^^'^r<^hv-:?m 

PER LA MORTE 
del conte 

I)0?flENICO A N G E L I 
DI ROVIGO 

Presidenza PASOLINI 

Seduta del 13 luglio 1876 
Segue la discussione del ^VOQQUQ 

sui punti franchi. 
Casarctio e Costantini parlano in 

favore del progetto. Si propone la 
chiusuj^a dtìlla discussione generale. 

Finali vi si oppone a la chiusura 
viene respinta. • 

Finali e;?pone i motivi pei quali, 
la cessata ammìni^traziona non ac-̂  
cettò ì punti franchi, e combatte il 
progetto. 

Depretis fa varie considerazioni 
In favore del progetto e dichiara che 
non fu ispirato da concetti politici. 

Sineo parla per un fatto personale. 
Migliorati sostiene il progetto. 
La chiusura viene appoggiata. 
Gabella prega che prima di chiu

dere la discussione gli sia data la 
parola. 

Si vota la chiusura che viene re
spinta. 

11 seguito della discussione è ri
mandato a domani, 

R. OSSERVATORIO A"STRONOM1C0 
a i r*acLova 

15 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tf̂ mp^med^diP îdovao f̂t ISm.o s. 4li! 
tcaì^o med, d Ro'nn ore 12 m. R 3, 8,7 

ùssQT})ixz\om meteorologiche 
('S'̂ 'guiû  f̂ r;iH<-zn dì m. 17diìl suolo e di 

m. 30;7"dyl livello mt̂ l-o del mare. 

sto caos dì dìsparatissime informa
zioni 6 In mezzo a questo odi di 
trionfo che con contìnua vicenda 
giungono d§ Belgrado o da Costan-
tinopoli, è oravo davvero. 

Ciò che è certo si è che la situa
zione diplomatica è assai migliorata 
dopo il colloquio di Reichstadt. Le 
probabilità che la pace generale non 
venga turbata si fanno sempre mag
giori e anche ieri mattina Ton, Me
legari h i comunicato al Consiglio 
dei ministri un dispaccio proveniente 
dalla Legazione Italiana,a Vienna, 
nel quale si contenevano le più ras-
smuranti informazioni sulle diaposì-
zioni pacifiche del governo austro
ungarico, 

Auguriamoci che queste buone di
sposizioni perdurino e che niun fatto 
venga a modificarle. 

Si teme che nemmeno oggi il Se-
nato possa terminare la discussione 
del progetto di legge sui punti fran
chi. Il discorso del senatore Lam-
pertico fu ieri notevolissimo per vi
gore di ragioni contro il progetto 
di legge. Questo fu difeso con molto 
calore dal presidente del Consiglio 
dei ministri, il quale stette tutta la 
mattina di ieri occupatissimo nello 
esame idi dati statistici finanaiiari per 
trovar argomenti a confutare il di
scorso del senatore Rossi, il quale, 
siccome ieri vi scrissi, avea prodotto 
sui Senatori impressione vivissima,. 

Oggi farà un discorso, senza dub
bio, importantissimo, Ton, BrioscHi;-
relatore dell'ufficio centrale. 

L'esito della discussione è sempro 
dubbioso, ma i più inclinano a cre
dere che il Senato finirà coU'appro-
vare il progetto di legge, anche per 
la considerazione che questo è di ini
ziativa della Camera. Infatti il pro
getto fu proposto dalPon, Negrotto e 
da altri deputati e non dal Governo. 

In Roma si continua a discorrere 
d̂el fatto tristissimo del banchiere 
Baìdî ni e alcuni giornali, con scon
venienza deplorabilissima e con niun 
riguardo yérso una sventurata fa
miglia, vanno pubblicando partico
lari imaginari e dicerie sulle conse
guenze finanziarie del fatto. 

Ieri sera una barca sì capovolse 
nel Tevere: le nove persone che vi 
erano dentro si salvarono, ma cor
sero non lieve pericolo. La barca 
appartenne, un tempo, a Pio IX e 
ieri sera si rideva del nuovo caso 
di jettatura papale. ^ 

il"tentativo verrà ripetuto, e forse 
anche riuscirà. In questo caso il 
porto di Klòk sarebbe astato l'unico 
punto del quale Pesfircito dì Muchlar 
pascià avrebbe potuto ritrarre ì mezzi 
di difesa tenendo conto anche del 
fatto che per adesso la via marit
tima da CostantinopoH a Klek è pre* 
ferita per la sicurezza e la rapidità 
de trasporti. 

Se si conferma la notizia della 
Presse e TAustria diifatto chiuderà 
il porto di Klek questo significherebbe, 
l'abbandono non solo della Bosnia e* 
della' Erzegovina assieme alle truppe 
turche esistenti, ma anche della po
polazione maomettana di colà. In una 
parola la chiusura del porto di Klek 
sarebbe la risposta della Russia alle 
vittorie che alcuni giorni fa le trup
pe turche hanno ottenuto sui Serbi 
capitanati da Zach e da Czoìak An
tica/ Non sarebbe del resto la prima 
volta che la diplomazia avi^abba 
guastato, ciò che la spada aveva 
guadagnato. 

nizione. Il nemico forte di 4000 uo*-
mini fuggi in completa sconfitta. 

Secondo una notizia dei Kaima-
canato non si conosce ancora il nu
mero considerevole dei morti Sorbi» 

2aicar sarebbe stata presa (?) ieri 
dai Turchi. 
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TE^ZLijEia-Kv^X^aVEX 
iinsSà ^li 

Berlino, 11. 
Lord Odo Russell parti sabato da 

Londra verto il continente. Sulla 
meta immediata dei suo viaggio non 
si sa nulla di esatto al momento. È 
corto però che il medesimo non è 
andato a Carlsbad come annunziava 
là Gazzetta, di Colonia. Dal resto 
Odo Russell è atteso in quetti giorni 
a Berlino, 

Pesi, IL, 
L'incertezza sui veri fatti della 

guerra ò oggi la medesima dì ieri-
Da entrambe le parti giungono con
tinuamente dispacci di vittoria, men
tre è certo che non vi fu nessun 
combattimento veramente serio. Dei 
Turchi finora non vennero in lotta 
che le truppe irregolari, e dei Serbi 
alcuni corpi volanti. I successi che 
Cernajeff avrebbe pttenti non sono, 
punto notevoli, perchè non sono as ' 
soìutamente decisivi. 

I,turchi mandano continui rinforzi 
,dall'interno e dall'Asia che vengono 
raccolti in forti posizioni per for
marne un'armata. Quando i serbi 
s'incontreranno con questi, si vedrà' 
se essi sono atti a combattere. Gli 
ufflziàli che conoscono 11 materiale 
della presente armata serba mettono 
in dubbio ogni successo duraturo. 

La Porta vuol evitar tutto ciò 
che potrebbe condurre a complica
zioni europee, e sopratutto,dspar-

D>spacci delia guerra 
• VIENNA, 13. -^ II TagUatt as
sicura che ti principe Milati indiriz-
zoflsi a Pietroburgo per proporre alla. 
Russia elio si faccia mediatrice di 
un armistizio. II Fremden^i^nff. mn-
ferma che l'Austria ordinò Ìa chiu
sura dei porto di Kìek, 

BELGRADO, 13, — Ufficiale. ~ 
La situazione! militare è eguale. Lo 
due partì conservano le Toro posi' 
zioni. Vi furono degli scontri insi-. 
gniflcantì. Le navi turche bombar
dano i villaggi insorti presso Viddi--
no. La notìzia della presa di Zàit-
car da parto dei turchi h smentita., 
Il colonnello Leschianin telegrafò 
che ieri fu attaccato e sostenne la. 
lotta tutto il giorno. I suoi distac
camenti occupano parecchi punti stra--
tegici. 

COSTANTIKOPOLL 13;~Furont> 
arruolati molti volontari fra cui alcu
ni cristiani. Le iatruzioni dei comaa--
pantì all'esercito prescrivoao di trat- . 
tare i volontari come i regolari ê  
vegliaro che i volontari come l'd--^ 
sercito regolare, entrando in Serbia,, 
osservino i doveri deirumanità verso 
gli abitanti del pacifico paese om 
insorto. 

MOSTAR, 13, ~ Selim Pascià ve
nendo con due battaglioni da Gasko-
a Nevesinje incontrò nelle gole di 
Zallan delie forze considi^revoli di. 
montenegrini che tentarono di clr--
condarlo. Dopo un accanito combat
timento di 12 ore Selim potè ieri, 
liberarsi, impadronendosi di tutto le. 
alture occupate dai montenegrini che 
si ritirarono con gravi perdite, Cosî  
e gole di'^Zàllan sulla stra la 'U Uà- ^ 
sko sono lìbere. 

(Agenxia S'efont) 

NOTlZIli DI BOaSA 
Firenze 

R-̂ ndit'ì il. ihuna 
Oro 
Londra tre mesi 
Fr.inci>i 

.l'rest Lo Nazonule 
Obbh rogiu lab cebi 
Bmca ui.zio \ le 
Azioni mt̂ r dion;di 
Obl)l. meridionidt • 

1-rediiu tnnb lî r̂e ! 
Btnoi generale ! 

VA 14 

74 • ' ' ' H - -
91 72 21 70 
27 ;m 27 32 

J 8 5u^ J t 8 93 
49 ' M\ . - n, 

;8[i -I 786 -
10 0 - ; iuao ~ 
320 :m 

, 930 - ' 
62» - 617 -

:6 21 
miare imbarazzi 
glieria. 

all' Austria -tJn-

13 lucila Ore 
Sp

ore Ore 
9 p. 

S O U G U O 
Noji sci vcimlo sulla Lena invano, 

Ln iitilui-n ti niTÌsc e \a l'ortLina> 
E quel cho'In molU (ip|icno si ragimn 
In t*i prorusor con benigna mano. 

1̂ (1 oro u forma è rihtcIloUo sana, 
E |o virtù smta oliliEirrie uU^nuii: 
Ter ûl musti'aro chu ogni rosa impruna 
Lu (iruilul hcfTa dtilfo stato umano, 

IJO vitn Ò un d\ die passa o pii^ non rìcdo 
R \u\ odoroso fior che no irastullaj 
Mu cui bon presto la toinposta (lode, 

liwaii ilell̂  uomo r Infelice culla 
La prece assaVuìj il vettm iti cor gli sjcda , 
Clic IQ (rulntlza ucll̂  derno nulln. 

Padova, 12 la'jlio 1870. 

In sogno li'imincnso cordoglio 
CARIiO MALIiMl-JlO, 

Ln^LLKTriNU CUJlMKRGiALK. 
'^m:ì^jiii^,t;i— R«nd, ÌL7GQ0. 

I 20 franouì 21J6. 
vuŜ Mi.̂  , i 3 ~ Rtiod. il 70 30, 

l 20 'rauìlìi ;ìlJO. 
SHI'Ì. — Meiciiio auivi.-'simo, mol-

t̂ t nc^^rctie >h gr^^gijie, prexzi in 
'Miinouio, 

fli^orift, 12. Sete. Muroiitu con niJìg 
giuri trijnsjz'oni. 

B.irom. O'* — mdL 702,7 76^,3 7fi2 4 
Terniofuet. ccnugr,;nlH fiititì'o fiy-^i 
Ten.d:-.rvag^icq:"'! h,9Ì ;9,ul ^ 9.̂ 8̂ . 
Uiui'i là rel-aiva, . . ; Eij : BO ̂ , HO 
D.r.fjfor, del vento N 2 NE 2 NE 2 
S'.aiù del c ie lo . . . . jnuv. 

I 

nuv.j nijv. 

Dal mrziQdì del 13 al mezzdì del i i 
Tdfnperjiura miìssim-i » -|̂  21 fi 

• minima = + lEi 9 

c ERE DELLA SERI 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 13 luglio 
Le notizie della guerra che giun

sero ieri séra a Roma accennereb
bero a qualche vantaggio dei Serbi, 
ma stamane dispacci pervenuti da 
Costantinopoli a bauohieri aununzie-
rebbero, invece, che la situazione è 
sempre favorevole, militarmente par
lando, alle truppa ottomane. Chi ca
pisce qualche cosa, in mezzo a quo* 

ESTRATTO M I GIOEMLI ESTERI 

VAgenzia Stefaniha, data la no
tizia della chiusura, del porto di Klek 
come proveniente dalla Neue Frete 
Presse Noi crediamo opportuno di 
far notare che il giornale viennese 
summentovato dà questa notizia to-^ 
glieniiola invecu dalla Presse ài 
Vienna che l 'ha ricevuta da Zara. 

La^iVisufi Freie Presse di Vienna 
non fa che aggiungere alcuni com
menti d'indole specialmente milita
re, dai quali risulta che l'armata 
turca si troverà in gravissimo imba
razzo per questa chiusura. 

Infatti Tarmata d'operazione della 
Turchia in Bosnia e neirErzogovina 
non ha a sua disposizione che due 
strade colle quali essa pUò mante
nere le sue copaunicazioni colla sua 
base di guerra, il sud dell' Impero 
turco, Una di quasto strade attra
versa, il pascialato di Novi-Bazar, il 
quala noh è che una specie d'istmo 
largo nove miglia che separa da un 
lato la Serbia dal Montenegrcj e con- \ 
giunge d'altra parte l'Erzegovina e 
la Bosnia colla strada principale 
della Turchia europea. Il passaggio 
per questa striscia dì territorio lar
ga npye miglia ed altrettanto lunga, 
dipende da molti accidenti, poiché 
preacindendo dal fatto che dei corpi 

volanti del nemico possono facil
mente togliere i susaidii di provi-
gìoni^ di muaizionl, ecc., destinati 
alle truppe dì Muchtar puî cià» è an
che molto probabile che nel corso 
della guerra riescirà forse alle bande 
montenegrino e serbe di porgersi la 
mano e di rompere le comunicazioni 
fra Mitrovitza, Tultima stagione della 
ferrovìa di Salonicchi e Serajevo. I 
Turchihanno respinto In questi giorni 
le colonne che ìo hanno tentato, ma 

11 5 venne da 
comando a tutti 

UeadUa god- da! 1 luglij 

Cala fai, 11. 
Costantinopoli Û  
i oorpi.̂ di.̂  mante

nere la pia severa disciplina. È nel 
piano di guerra di non passare al-
rofTensiva prima che non siano giunte 
le truppe dall'Asia minore, 

I serbi utilizzano queste inopero
sità per scorrerie, uccidano, saccheg
giano. Q bruciano tutti i villaggi 
non bulgari- Quando avviene un 
combattimento esso è assai tenace, 
i feriti ;ed i prigióttieri vengono màs-
aacrati-
. Ieri vennei'o respijiti 4000 serbi 
presso Belgradjik; le perdite furono 
gravi d' ambo le parti. 

Ieri una nave turca da guerra 
.bombardò Fiorentin e Novoselo che 
i serbi avevano occupato e quindi 
incendiato. 

Oggi giunsero Fasli pascià e cin
que navi da guerra con quattro bat-
taglioni di truppe dell' Asia minore, 
due batterie e 1000 baschi 1)0:iuhs. 
Domani mattina B'asli pascià attac
cherà con otto battaglioni i ,serbi a 
Gynzova, dove essi si sono trince
rati, Abdul Kerim pascià non è an
cora giunto a Nisch. 

Semlino, 12. 
•^j^W governatore della Bosnia an-
nuEìzia quanto segue: «Io ho rice
vuto r 11 corrente delle notizie, le 
quali confermano che Tarmata turca 
ha respiuto vittoriosamente il ne-. 
mico in tutte le sue posizioni di 
"Widdino, Nissa, Sjanìca, Novi-Bazar, 
Vissegrad a Bjeliaa, e che questo 
ha avuto grandi perdite d'uomini e 
di materiali. 

Secondo un telegramma del gover
natore di Novi-Bazar i Serbi che 
assaltarono il forte di Eski-Kilisc, 
lasciarono 500 morti sul campo di 
battaglia, dopo uu sanguinoso com
battimento, che durò fino a notte, 
ed altrettante armi e carri di mu* 

P. Maratovich di Ve-. 
ne/ia. 

lillilE 

Coi 
tipi dì 

uscirà tra poco la 

CLiSSlflu.i/iOlìl^ ti 
ED UN [Ci 

de' FuiizipuLai'j iii^nii'toiionti alle 
iiriUitstniiiu'O giiidiciuiti eil al P u b -
Uliuo "tliulstero (ìollo Corti dì Ap-v 
[K'Uo e doì TriljiiimUj 

: • NONGHÌS ! 
<lf>' FiiuiiioHJitj (leilù Pi'otiii'O e delle 
Catieollei'ic e Sogretprìe Oìnili/Jarie. 

Per racquialo rWolgi>rsÌ alla Libreria 
ANGELO DRA-Cm. 597-

7J-LIQUOR e 
di l^osfato di Calco e di F e r r a 

Nuovo preparato Chimico del far-. 
maoista Macor in Padova^ farmacia. 
Zanetti. 
^^ .̂Elixir contenente in equa propor-* 
;ziòhe Fosfato di Calce e di Ferro di 
sicurissima efflcaccia contro ogni gs--
nere di affezioni Scrofolose, e asfr-
mie, raccomandato da distinti Medici, 
speciàlrtientó per le donne o fanciulli*. 

Ogni flacon grande L. 3 ,— 
» piccolo i il-— 

Avviso 
U sottosnritto awUa i signor! dilettanti m 

guidatori di cavalli che il v e r o fltil^-j» 
rle*^neH*atorc i l r l l c t&vi^^ di^l c a 
v a l l i del veterinario I^OSl^iSlL trovasi esclu' 
sivamente nclU faniuci^, al IJKOM D'ORO ÌM. 
Prato delia Vale e dio a scanso di coalraffe-
zioni ogni boltigUa dtwe aver-i ìmpresbj ì a 
cerakcca le parole GIACOMO ST0PPA.T0 
FARMACISTA. l»AiìOVA, 

Trovasi pure bi rinomata Spo lvera v*™^ 
p:otffc mlncB-nl«^ dello stesso veterinann., 
p e r l a i^nne d e l c a v a l l i ^ î d i f le l l t : : 
p u r g : a t l v l allo stesso scopo. 

G I A C O M O STOIM*AT® 
^21-479 FAnuACim KU LEOH D'ORO PàDOVÂ  

Piano-Forte 
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YENDEn 
vertifialtì di 7 
ottavo in P a -

lissandrOf di Vitìnaa per L.. 375 . 
Via GigEtn tessa Casa Bren*-, 

tau N. 12S5 ili QQVÌQ, lì plaao., 
a-58tì 
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